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PRO l_A STRIKO
de la presistoj kiu dauris en Genova dum la monato de 
Februaro, la kvina numero de nia gazeto ne povis aperi.

» * D
Ni petas ciu^niaj abomtaj^kaj Jeganto^e ili bonvolu

nin senkulpigi.

L ESPERA NTO  NEL 1911.
- ; quanto

a • ate. -<ie avvenne nei mondo esj>e- 
^antista nel X<y( f .

Kiecoi* -rime «to uf filiale. — Nel 
Congresso Universale Ksjteran- 

*_-Lt die ebbe luogo ad Anversa nello 
*.> «tv. Ag rito, e che radunò dica duemila 
;<• f ;e più diverse nazionalità.
ri •< rappr cantati ufficiaimente i se- 

l ' i  ’ Governi Belgio, Spagna, lira* 
o c. Chili China, Guatemala, Norvegia, 
l Jt a ha*, aia Russia (Ministero del 
Commcr io »d Industria), Stati l niti 
<Mini r»f > dr.ia (iuena r del Commer­
cio). N rdcar-.ltna Massachusetts, Pcn- 
tyi vanta.

Avevano inviato rappresentanti spe­
ciali le città di Praga. Brugge e la Ca­
mera di Commercio di Washington. 11 
rappi esentante del Governo Spagnolo, 
Capitano Peregordo, in presenza del 
Console di Spagna, consegnò al Dott. 
/.iinenhiif, creatore dell’ Esperanto, la 
Croce dell’Ordine di Isabella la Catto­
lica, inviata dal Re di Spagna. Il Lord 
Mayor di Londra telegrafò la sua ade­
sione al Congresso. lai Società Biblio­
grafica Internazionale di Bruxelles, il 
louring Club di Francia, la Società p«.r 
l'Arbitrato lutei nazionale, la Società per 
la l’aoe. di Londia. avevano pure in 
»iati rappresentanti ufficiali. Il Re del

« mm



Belgio aveva accettato 1 alto patronato 
del t 011 gicsso ed il Sindaco di Anversa 
dette un solenne ricevimento nel palazzo 
municipale al Dott. Zamcnhof ed ai 
«appiesentanti delle diveisc nazioni.

Scuole. — Seguendo l'esempio dello 
S tato del M aryland, che nello scorso 
anno introdusse 1' Esperanto nelle sue 
scuole normali e popolali, il principe di 
Samos, con un suo decreto, rese obbli­
gatorio lo studio dell’ Esperanto in tutte 
le scuole dell’ isola.

Nella Spagna, per decreto reale, viene 
introdotto, come facoltativo, Io studio 
dell Esperanto nelle scuole superiori, 
scuole normali, scuole di Commercio, 
U niversità.

In molte città della Germania si è 
cominciato ad introdurre lo studio del­
l 'E speran to  nelle scuole; così ad H an­
nover, Braunscluveig. ecc. Nel politecnico 
di Holthen per gli ingegneri commer­
ciali è stato reso obbligatorio. In Spa­
gna e Svezia è stato introdotto facol­
tativo negli istituti dei ciechi. In F ran­
cia. seguendo i’ esempio di Lilla, Bor­
deaux e Grenoble hanno introdotto lo 
studio dell’ Esperanto nelle loro scuole, 
ove è studialo da centinaia di allievi. 
D 'a ltra  parte  il numero delle scuole 
nelle diverse nazioni, in cui è stato in- 
trodotto  lo studio dell’ Esperanto od in 
cui sono sditi fitti corsi, è così grande 
c c non è covi facile darne una lista 
completa.

C om m endo <*d Industria. Va 
sempre crescendo il numero delle ditte 
commerciali che riconoscendo l'impor­
tanza della lingua internazionale adot­
tarono l'Esperanto per le loro reclame 
e per i loro cataloghi, nonché per la loro 
cor rispondenza. Non è certo possi bile 
dare una lista di queste ditte. Ci limi­
tiamo a citare le Camere di Commercio

francesi clic nella loro quasi totalità 
cmis.ro parere favorevole all'E speranto  
e non poche di queste lo usano con
frutto mila loro corrispondenza interna- 
zionale. Si segnalano come sempre mol­
tissime ditte della Sassonia che fecero 
fare dei corsi speciali d Esperanto per 
i loro impiegati .  Giornali importanti 
come « I’ Espansion Commercial », 
v l’Acro », « Die Echo » ccc. hanno 
introdotto nelic loro rubriche 1 Esperanto.

Turismo. — Anche nel turismo le 
applicazioni dell’ Esperanto vanno fa ­
cendosi sempre più numerose e lasciano 
intravvedere l’ utile grandissimo che ne 
potranno trarre i! grande turismo ed i 
viaggi internazionali, quando queste ap­
plicazioni si estendano maggiormente.
Il Ministero delle Ferrovie Austriache 
ha fatto pubblicare una bellissima guida 
illustrata scritta in Esperanto, descri- 

, vente i più bei luoghi dell’Austria. La
; Società ferroviaria dell’Orleans ha pub

blicato una guida in Esperanto delle 
sue ferrovie. La North-Eastern-RaiEvay 
ha pubblicato prospetti in inglese ed 
Esperanto. Nelle stazioni telegrafiche del 
Brasile vi sono affissi e cartelli in Espe­
ranto. La ditta Cook di Londra usa 
l’ Esperanto per organizzare carovane 
internazionali. Forti Società di ferro­
vieri esperantisti si vanno formando, tra 
cui citiamo quella dei ferrovieri tedeschi.

Congressi. — Oltre al Congresso 
universale, tenutosi ad Anversa, molti 
congressi nazionali si tennero nel 1911, i 
(piali dimostrarono come l’Esperanto vada 
sempre più prendendo piede nelle sin­
gole nazioni. Citiamo il Congresso fran­
cese, il V I Congresso tedesco, il V Con 
grosso inglese, il II Congresso italiano, 
che ebbe luogo a Genova e, portèy alla 
fondazione della Itala Esperanto Asocio. 
che Ita sede in Genova.



Lettera tara . — L ' Esperanto si è 
m ostrato atto  a far conoscere i princi­
pali tesori delle letterature nazionali e 
numerose sono state, anche in questo 
anno. !e traduzioni di importanti lavori 
della lettera ura rusca. francese, te­
desca, inglese, fiamminga, ecc. Citia­
mo, specialm ente tra le produzioni tea­
trali, la bella commedia « Kaatje » di 
Paolo Spaak, che fu recitata con gran­
dissimo successo nel Regio Teatro di 
A nversa in occasione del V II Congresso j
un ’versale esperantista, commovendo un i
pubblico di 4 0  nazionalità differenti, 
parlante una sola lingua. Non manca­
rono però le opere originali. Citiamo 
« Unuaj A gordoj » di Viktor Elski,
« Gustav Vasa » di Rheinold Schmidt,
« Per Esperò al Despero » di Schulhof,
« En Rusujo per Esperanto » di E. Ri- 
vier ed infine il Vocabolario ornito­
logico degli uccelli europei di F. E. 
Stojan.

O rganizzazione. — Crebbero le S o ­
cietà e^perantiste nel mondo. Esse su­
perano il num ero di duemila. Forti 
progressi fecero specialmente in Ger­
mania, S tati Uniti ed Inghilterra. Le 
Società locali si raggrupparono in forti 
Società nazionali, le quali, secondo quanto 
fu deciso nel Congres-o di Anversa, 
per mezzo di propri rappresentanti en­
trarono in più strette relazioni fra di 
loro. T ra  le Società nazionali citiamo 
la francese con più di 8000 membri, 
la tedesca con più di 700 membri, la 
ingle.se e l’ am ericana che sono delle 
meglio organizzate. In Italia si era ten­
tata la forma di Federazione, ma era 
troppo p rem atura . Si è invece ora organiz­
zata una Associazione Italiana Esperanti­
sta organizzata a comitati regionali auto­
nomi e con com itato centrale 111 Ge­

nova.

Oltre queste Società di studio e pro­
paganda della lingua internazionale si 
vanno formando e sempre più svilup­
pando Società internazionali che usano 
l 'Esperanto come lingua unica per ie 
loro relazioni. Citiamo la « Tutm onda 
Katolika Unuigo » (Unione Cattolica 
Universale) che ha per organo ufficiale 
« I’ Esperò Katolika » ed ha già cinque 
giornali di propaganda in altrettante 
nazioni. Nella sola Olanda conta già più 
di 1000 aderenti. Ha tenuto quest'anno 
il secondo congresso esperantista catto­
lico ali’Aja. Per contro fiorisce « l’Inter- 
nacia Asocio de la Liberpensuloj » (A s­
sociazione Internazionale dei Liberi Pen­
satori), che ha per organo ufficiale il 
Bollettino « Libera penso ». A ltra  as­
sociazione importante è la « Tutm onda 
Esperanta Kuracista Asocio » (Asso­
ciazione universale esperantista tra i me­
dici) che conta più di 600 soci di 25 
nazioni differenti. Così la « Internacia 
Scienca Asocio » (Associazione scienti­
fica internazionale), la a Internacia Aso- 

1 ciò de Instruistoj » (Associazione inter­
nazionale tra i maestri), ecc.

Tutto  questo mostra come l’ Espe­
ranto entri già nelle applicazioni prati­
che e come basti uscire un poco dallo 
scetticismo che ancora domina sulla 

! praticità di questa lingua che per quanto 
artificiale è vivente e parlata come 
un’altra lingua naturale, perchè le ap­
plicazioni che oggi si citano divengano 
innumerevoli, con quanto vantaggio 
per il progresso umano è facile com ­
prendere.

E S P E R A N T I S T I !  Associatevi alla 
Itala Esperanto-Asocio. —  Quota annua 
L. 2 con diritto all’ “ Itala Esperantisto„. 
(Scheda di adeMone a pag. 6 della Copertina).
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ITALA ESPERANTO ASOCIO.
Com unicazioni U ffic ia li,

Martedì ;>* Gennaio n»dl« vde, in "-alita 
l'ollHiiioh. 134. i radunò il Comitato 
Liifure rf**1 Ih I. E. \. al completo. eccetto 
il Prof. Ui< km II. scusato.

1 u pprovato  fpjHdto »ra stufo fatto jn 
pr* • i - : /.h. • ~i approvò l« proposta di 
r.<»minar»* il Com itato I.igtir» corn** prim o 

d**l fo rn i ta lo  Organizzatore del 
9* Congresso Internazionale.

Fu deciso di iniziar»* la divisione d**| 
lavoro in tre sezioni: Propaganda - T u­
rism o - Commercio.

Guest- tre lezioni 'Iranno a poco a 
poco organizzandosi coll'accrescersi deJla 
potenzialità d« li» I. K. A. ed è l**ne che i 
singoli com itati regionali form ino nel 
loro seno queste tre sezioni e e he esse, si

ime olle altre 
s -nza mai accentrare il lavoro nelle m ani 
di una sola persona.

- costituito  n-I frattem po il Comitato 
Veneto che ha sede in  Verona- Vico S. 
Silvestro, fi. Ne e presidente il sig. avv, 
A ttilio  Vacca: segretario il sig. Michele 
U v -ran i. Sono consiglieri: Reni Americo 
di Verona, Sacerdote Giacomo Bianchini 
di Fontanafredda di Pordenone fUdinej.

Ha aderito  aiJa f. E. A. ia E,7.. ,a E*pe- 
r«ttU> A w i ' t  (Ht/l'Jtsr.nK . -vr*>.r:rì prov- 
visorio  -ni. OteJ jo Nanni p r  —v, A" ola 
di A p p lra z io m  per gì, Ingegneri .

.Si s ta  organizzando il Comitato Regio­
nale E m  il inno.

Non essendo pervenute proposte di 
modificazion- alio  - ’a tu to  de., a L EL A, 
si ritiene approvato  que llo  pub i  dicalo di 
contro.

I l i  [ m i m a  degl i  E i g e r a n f i i f i  i t a l i e s i .
Trovandosi Verona sulla via che .se­

guirà la carovana degli italiani che an­
dranno al Congresso di Cracovia, il 
Comitato Centrale. d*accordo col Comi­
tato Regionale Veneto, ha stabilito che 
il III Congresso degli Esperantisti Ita ­
liani abbia luogo a Verona nei primi 
giorni di Agosto.

Appena ci saranno note le formalità 
dell’ organizzazione del Congresso ed 
appena potremo darne il program ma, 
ci affretteremo a farlo. Intanto occorre 
che gli Esperantisti Italiani appoggino 
energicamente i samideanoj di Verona 
inviando la loro adesione al Segretario 
signor Cesare Liverani, vico S. Silve­
stro, 6 -  Verona.

C O M O  ES PERANTI S TA A GENOVA
21 Aprile 1912 ».

L ' t  rii loti*' Esperantista Genovese per t 
f ileg g ia re  l'in izio  del - u o  t e r z o  anno di 
>iin. jndic>- un Con vegno Esperantista per 
Gonidi ica 21 A prile, col seguente pro­
gramma :

O r e  1 0 .  S edu ta  i n  E s p e r a n t o  n » - i  l o -  
« a l i  s o c i a l i .  S a l i t a  R o l l a i u o l i ,  1 3 4 .  I d a  
p i a / z a  L ' n j t e r t i )  l j .  S a r a n n o  t r a t t a l i  d i v e r s i  . 
a r g o m e n t i  r i g u a r d a n t i  l a  p r o p a g a n d a  d * * l -  
l ' E s p e r a n t o .

Ore 12 banchetto al u Luna P a rk ( L .  4p 
Or IO, fe s ta  esperantista n e l l*\ O ra­

torio di S .  Filippo ( V i a  Fornellini. 1 * ;  ‘*on 
«Variato program m a di m usica e «auto; 
verranno rappr»twmt a t e  la commadia eepe- 
rantista • l 'o r kvietaj personoj . ed una 
hrj/t-a farsa.

ESPEB8N I A  KII1YEH0 EH U O V A
21 an de Aprilo 1912

La Genova Esperanto - U nuigo por 
festi la komencon de sia trm  jaro de 
agado kunvenigas la esj»emiitisToju Di- 
mauAon la2L»*‘dt- Aprilo kuu la sekvaiita 
programo:

Jt la IO» horo. Esperà» ta Kunsido 
eli la sidejo d<- la Soeieto. Salita Pol- 
laiuoll. 13-4. lAe [davo Umberto la*. Oni 
•n traktos di versa jn arvroinvntoju rilate 
a propagandoti de EsjH-ranto.

.Ir- la 12» Festeno £e “ Luna Park_ <4. Fj).
Je la 16» Ks|»er&nto Feato en la e.*cs 

Oratorio de S. Filippo iVia Lom ellini. In  
kun diversa nrogramo de m usiko Kaj 
kanto: oni pre^giitados la komt'dio/esper- * 
a l i t a / -  Por kvietaj personoj _ kaj gaja /  
l’arso: /  / J J



G e n o v a .  — C ontinuano anim ate I* 
conversazioni e le adunanza nella Espe­
ranto-H ejtno della L'nione E sperantista 
Genovese. Nuove adesioni im portanti v /no  
venute in questi u ltim i tempi. Al sal«ato 
proseguono le conferenze in Esperanto ed 
avem m o modo di applaudire: la s ignorina 
L ina Casse *he parlo su lla  favola “ Snfero., 
di Carmen Sylva; il Dott. Strom boli ohe 
nuovam ente ci in trattenne su Kaatje di 
Spaak. il Sig. Mengozzi che ci rias-tin*- 
il Makbeto di Shakespeare, il capitano 
Natale Bologna che con brio r>. scoine Mie 1- 
dorì in teressanti su lla  vita di A lessi.jdro 
il  G rande. Altre im portan ti conferenze 
sono annunziate. In tan to  si »* costitu ita 
nella nostra Società una sezione musicale, 
che ci apprestò, sabato 9 marzo, un r iu ­
scito  concerto, che richiam ò nelle nostre 
sale num eroso pubblico non esperantista, 
che potè più da vicino convincersi della 
serietà del nostro m ovimento. E rano pre­
senti. dì passaggio da Genova, i coniugi 
Teuraeh di Dresda, che vennero sa lu ta ti 
in  Esperanto dal nostro Presidente e r i­
sposero commossi ringraziando delle am i­
chevoli a 'coglienze. A lla riu scita  della se­
ra ta  con tribu ì largam ente il  socio Enrico 
Bologna, che oltre a dirigere il concerto 
si rivelo ottim o pianista. D Sig. P. Gar­
zolini ci feee gustare o ttim i pezzi col suo 
violino, ii ziovane socio Aldo Crotto suo­
no m agistralm ente al piano i ' intermezzo 
delia -  Cavalleria R usticana . .  la socia 
signorina  F risian i suonò un pezzo del 
- Metìstofele _ ed il nuovo socio tenente 
R o v a  \. feo  gustare melodie inspirate al 
piano. I^a bambina Papa, ti&lia della no­
stra  insegnante Fum onte Papa, disse tiv 
b e i l e  poesie in Esperanto d**l nostro “ kara 
M ajstro

S era ta  lieta  *> di buona propaganda, eh*- 
riv e lò  in  m olti n o stri soci do ti m usica li, 
che ci fanno  sperarv tu  a ltre  buone *--ralr 
di svago e di propaganda.

M a m p l e r d a r r n a .  — La G iu n ta  Co­
m unale ha on . -sso gentiliuent - alla no­
stra  Sxwueta, oltre v i aule per i insegna- 
m en ti. a n  'he un locale p**r la se.!- ad uso

esclusivo órli* S -o ^ ta . J* '■/T' ’ /s  '
d*tio  '■ , , .

zìZ .  m  XX * « » » * * .  < * » > * ' • *
ad ore 25.

B o r d l fb e r a .  J-* ^
venoi de la 'r i tjeaj ge«apera/ ti» *1 4

/Hrkauajo.
Ni tre beda tira- prò  Ja :r/ia;*ano ^

<*ekr^tanino. f r a u b 'o  D a i / .  / à i  4 1 :  ■

koreg* bon d «-zi r- - ha I da Oa :> r~- •% ' . '*■’ ''

> -- •>-

|

/ ( \j% getao j de ia L  ^  
ìnstigataj al pie^ fonda ?»*;dado 
gvo, t'òT S .ro  L i ; . e J L  Prezid; 
la  g rupo, proponi* prem ion  
bone esperantigos ita ian  tefcsfero l .. 
itan . T iu  estas bona rim edo  po r e d  tri a 
daùran intereson pri s ta  dado. ka, esp^r- 
eble n iaj a liu rb an a j aam ldeauoj v -x v >  a 
ekzemplon de Suro R ickn-JL C iaveodrede 
la geanoj kunvenas en ;a M nzeo ka. z^~  
tim i gas je  uzado d** E speran to .

S . V i t o  a l  T a s l i a m c n t o .  — L '..  fi- 
ticabile sacerdote P ro f. Bian :h im  tr-nn- .. 
Sco rren te  u n a  applaudì ti =si ma "o r.r -r- .z a  
su ll’ Esperanto. Assisteva num eroso  
blico che applaudì Tivamer.tr' ] <rregio 
conferenziere. T ra  g io rn i il P rof. L ian - 
ch im  im zsera un corso a "a i &>no g ià  
promesse num erose in tu iz io n i .

M ila n o .  — La 1-Lan d<- F -b ru a ro  *- .a  
Popola U niversita to  la  P rof-so ro  V; . -vnzo 
C olonne^, de la Genova Es p-ran to-L 'no­

mai ferm is. l ^ n  k o n v in k an ta  ; 
ado. lau n u an  elementari aa rso n  d~ E sper­
anto an tau  m ulte  nom bra a ó d a n ta r .  L - s  
^ _ en sk ril4 s al la k u rso .

La b a n  okazi> ìa ur oajfl^ I m V - -
LtVo B- v-aria kun  daòriY o -  ~ -* T an u  
merkredoj kaj aahatoL

u i u t i n i  L u n ed u  U « , r r .  i l  n a s tra
O «,*orto M o A w o  C « o l f t

«nn. an  . ,M » u d i .iasim ,  ' W,U r_BZt  , a i;

-, • r  • '  '  moni. M ..r. 3|
I (j. i p  r iniziatoI d»l Prof. C aro le  n -ljo  local.
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l lo lo f t i t t i .  - Presenti diversi cornò 
uclit'ri do I Kmilia F.sporMnto-Asoelo, si è 
inaugurato  il Ilo gennaio u.s. il prtm odcl 
•orai di F.speranto oh*' «1 terranno nel RH2. 
La aala gentilm ente (’nnc'cKafloi dalla localo 
Vssocia/tono ( «oneralo Tra ili’Impiccati 

t ivili* » ra i|UMÌ piena quando il nostro 
Presidente C«v. A. Rossi ai a l/n  per r in - 
ura- iHiv la sullndata Associazione «lei fa 
vore e* incessoci. Dopo aver espresse le ra 
gioiti per I quali ai teneva il «'orso, «‘gli 
presentò «*on lusinghieri* parole il giovane 
uwecnanie Sig.  Nanni e dichiarò aperio il 
l'orso. | |  Nanni, dopo aver letto alcuni 
dati statistici circa il movimento esperan­
tista nel mondo, cominciò la prima le- 
. ione «III uditori andarono successi va- 
niente crescendo nelle le/ioni seguenti ed 
il numero dei soli allievi regolarmente 
iscritti ammonta a 2T».

1/ il febbraio U .S . si tenne l’Assemblea 
ii-fe ra le  dei Soci por approvare un nuovo 
progetti» di S tatu to  {imposto dal solerte 
sumideano Avv. F ilippo Palm eggiani, e 
per elegger*- nuovam ente il Consiglio Di­
rettivo.

I.o S tatuto fu approvato a ll’ unan im ità  
>n lievissime modificazioni.
\ ennero poscia eletti : a Presidente il 

Lav. Alessandro Rossi, a consiglieri i si- 
goon ( i jovetti Leandro, Gram igna Dario,
H.'.i (iugliclm u, Masi dott. Ubaldo, Pal-
;iii i/giani avv. Filippo, Nanni OteIJo, Ri­
mondi d o v a m i!, Sar/.ani Iginio, Scotti 
av ■/. eav. uff. A ttilio, V ivanoli Mario.

/ ,  A n k o r a u  d a  ù  r a s  s i j k e e s c  l ’e s p e r a n t a  

k n r s o  a  r a n c a t a  d e  S . r o  O .  N a n n i  * e  l ' A s -  

s o e i a z i o n c  C e n e r à  l e  f r a  g l ’ i m p i e g a t i  C i ­

v i l i .  L «  i n s t r u a n t o  k u n e  k u n  l a  k u r s a n o j  

furi* 1« u n u a n  d i i n a n ^ o n  d e  i n a r t o  suk- 
>> s a n  k a j  a g r i i l d  u i  p r i a  t e i n  p a r o  J a d  a n  p r ò -  

m c n a d o n  s u r  l a  m o n t a t o r i  P a d e r n o .

J.a K m i l i a  e s p e r a n t o  Aso e jo  dec id i»  a l i £ i  
al |a I t ala  K»p‘*ra»ib;-Asocio.  RaldalJ  F in i -  
t i a  K o m R a b ;  d« P I .  K. A. esbi» s t a n g a t a .

n, o.

V rro n ta .  La Jttiiuaro oka/i»
generala kunsido d«* 1* Verona Ksperanto 
A socio; k rom allaj aferoj oni H^ktU

KiU min «*«*« U»1
f o r m a t a  :

Prc/idaivto. Avv,  A t t i l i o  V a o n a ; Vle~ 
prcz id.  : Rng.  A m e r i g o  Ren i  ; S e k r e t a r i o :  
Michele LI verno I,

Per iniziativo de V. F. A. n ih ano Ce­
sare Liverani paroladj» Ja de februaro 
fic la Scuola Normale F e m m i n i l e ,  /Vastant- 
aj pii ol 150 fratilinoj kaj m u l t e  da prò 
fesorinoj; n ia samideano plensukcesis, Kaj 
li «'stls tre  v a r in e  aplaudata,

La Han de fe brìi aro ni malfermi» pubi ia­
liti kuruoli de esperanto Ja Popola 
Leriu'jo Domenico Monomi; ali&is la R. 
Prefekto, la Urbestraro, ia generalo de Ja 
Divisiono kai allaj einlrientuioj.

Oeostis m ulte rioni bra pubJiko hiu  a bol­
le aùskultis  la unuan leelonon. La kurso 
estas gvidata de s-ro Amerigo Reni.

Oiutage plinom brigas la personoj kiuj 
interesiftas pri nia afero.

g. /.

T o r r e  ■ •c lllec . — IJ movimento e spe ­
rantista, cosi bene iniziato in questa re­
gione dal nostro solerte Prof. Alessandro 
Vinay, si era un poco fermato dopo ia 
disgrazia toccata al nostro caro samideano. 
Oggi possiamo dare la lieta notizia ch e  il 
nostro egregio pioniere ha ripreso il suo 
posto ed il verde stendardo si dispiega al 
vento, in queste pittoresche val l a t e ,  rich ia­
mando nuovi proseliti.

La poesia, che pubblichiam o più in bas­
so, del giovine allievo del Prof. Vinay, 
convinse il detto professore a ritornare 
con nuovo vigore alia campagna cosi bene 
iniziata. Cosi il 12 corr., per iniziativa del 
comitato promotore, composto dei signori 
Prof. Vinay, Prof. K. Longo e Dott. 1). Ri­
vari, si tenne l’assemblea costitutiva della 
nuova Società h Ksperanta Roudeto Torre 
Pollice „. Più di 50 g l’intervenuti. Appro­
vato lo Statuto, per acclamazione fu eletto 
Presidente il Sig. Prof. A. Vinay, cosi be­
nemerito della causa esperantista, a Vice 
presidente fu eletto il Prof. K. Longo «ni 
a Segretario il giovine «>d entusiasta sam i­
deano Kmiiio Tourn. Si è subito aperto 
un corso ohe verrà seguito du un altro  
por contentare le numerose richieste.

La redazione dell’ w Itala Ksperanlisto M 
invia le più cordiali congratulazioni al 
Prof. Vinay «• fa i m igliori auguri a l l a  
novella Società.
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ALEKSANDRO VINAY

T O R R E  R I J j U C K .

" 'kirijor< ! f»Ii fori* Ih voko rum sonafl.
vok’ fjf-l’ Esper'

K*i no-,tiu. pii firmari kur»£mi (ri donas 
Al ni* «nnrn fidala.

K v 'rm - yi. ki t tam buro tondrante.
VA f>tì niaj m ontoj kaj valoj :
Ni -Vii-» kom preni*, respondis, ju ran te
■r '< h-lpl T» nOVHj hataloj.

'•  ! ' un. dìaigitaj. grido. »>n nolo.
U<> si-ifi Kfari ni povos ’
*'or k io -.s]f>rfra forW'O. brinvolo 
"*■ ii arm'-estron n<- trovo*'*
K'h] kiu alia krom Vi, ho S in jo ro ! 
K’nrdukus nuri nian armari ? 
l 'o r bataim te knn nova fnrvoro,
Akirti ni l Iorar» trofeon ?
Ff r r -r n )a placon momante lasitan !

;>i.) <■-. f*;., l'ftfaro!
Ma fa I1 d no* «fandardon militari,
J- rL. - oo r* de l'Espcro!
K*j tiarn ; «uh (6r» ni kunigos.
A j*- n * i me mar-ante,
oaj ., i :*>.j - jj-j kun ni unuigos.
Ni f-aidau xontaj ridante

/ ' , / r #  l ' fO ./* f / fstjrf jf, ,.
*or<i / “V/L.

Tour fi < l.ififi/t Hlu/fanU).

T r U  « t f .  'e n - ro , ,*  marzo, per c u ra  del 
f  Kep^rar. t> ta ,  re /m ero  aperti  due

uno p*r ajjnriora ari uno  per 
Signori.

A - r *  al / / ' . . >  C ir c o lo  d i s tu d i so - 
ai. ./.<ta un '/>tao d’esperanto,

, A.o A zCt f'-'.or^.io , ebbe luogo, sotto 
.a - - n /a  d i dott. Gh*z, I’ assemblea 

<\t-, «ori. F > approvato  il hi lari-
' O o ; , r v /d 't t /  ajr/ioni ah#* dr t>
t / r o  i r / , ' r . r ;  r isu l ta t i  ; Presidente Prof, 
i/o ‘ A r '> r o  Cjv-g; V'i'apraeid, L ino  Kej- 

' /"  ta n o .  F r / v  e Lr-m jfx , Cassiere, 
b O;i>0 i *"/*:, Jio. Consiglieri (• f). Ce/i- 

i ' / o ^ o  Pascolati G iovanni f 'esfoia; 
, >or f (An*rf f /o A ntonio  Fallip, 

* r. »o io 'Sifftìi'-** Ah.

/ ,  w La Ricreazione „ del 16 m arzo, pub­
blicando i successi di C apodistria, r ip ro ­
duca la fotografia ad un au tog ra fo  dal 
nostro Maestro <*d i l  ritra tto  d i D em etrio
Cossaro.

Ai prim i di m arzo la parca 
rapirci, ancor giovane, il sa-fatale v o l l e  rapi 

m ideano Raim ondo Rei tinger.
Alla tom ba pronuncio  brevi pa 

rnetrio ('casaro.
> La lafltftjn ta«ojn (le feb ru aro

n ù 'a n k o ra f t tre jim a  eam i.leanino G em m a
Pink fasis vivi.

Al Aia fami Ilo niajn  kondolencojn.
<H,»o<IlstrlH. In questa gen tile  gem m a 

del m are l 'E speran to  f'a sem pre m aggiori 
progressi e tu tta  la stam pa reg ionale  ha 
dato am pia relazione del p rim o corso  pub­
blico ivi tenuto  da Dem etrio Cossaro, 

N otiam o fra i g io rn a li “ Il P iccolo della 
s e ra ,,, w L’Amico “ L’ Indipendente 
« L’ Em ancipazione M L ’ I llu s traz io n e  
A dria tico -T ren tin a  w di T rieste ed “ Il 
G iornaletto  „ di Pola.

Domenica B marzo, questo corso si ch iu ­
se. Tutte le n o tab ilità  cittad ine assiste ro n o  
allo  sm agliante e ch iaro  discorso  di De­
m etrio Cossaro. 11 podestà, l’onorevole S i­
gnor Bortolo Sardotsch, afferm ò l’appog­
gio incondizionato a lla  causa dell’ espe­
ranto  ed a questo potente m a pacifico 
anello di congiunzione tra i popoli.

Relazioni su i discorsi non possiam o r i ­
portare data l’ indole del n ostro  g io rn a le , 
eppoi g ià tu tta  la stam pa ne à accennato  
facendone risaltare  l’ im portanza. Le acco­
glienze, le m anifestazioni di s im p atia  fatte 
al caro sarnideano nostro  D em etrio  Cos­
saro, la sce ran n o  ricordo in d e lib ile ; egli 
ebbe ringraziam enti dal podestà, d im o s tra ­
zioni dalla c ittad inanza che l’accom pagno 
al piroscafo c lo sa lu tò  colla n o stra  verde 
bandiera.

fi discorso di ch iusura  ebbe luogo la 
mattina. Gli allievi Lina Percolt e profes­
sore Giuseppe Kasman ringraziarono  il 
docente e gli porsero un  bell’anello  d o ro  
con monogramma ed t,n servizio da seri 
vere in argento; gli dissero grazie pure il 
dirigente delle scuole popolari Big. ( j iu . 
sto Beranck. quale delegato dell’ U. K. A 
a lo studente Armando C am uffo.



Il dopopranzo ni fi-co una fi-sta in onoro 
dell’insegnante allNiI borgo San Marco. Si 
I«i indo pio volle ni l'esperanto. al nia Mnj 
• ho. a l l 'i ta la  Espormi io-A fior io od altri.

t omo <i todo, nuovo adozioni alla causa i 
, -.prmultata «li personalità im portan ti: il 
pini.-si i di t'apotiistrtn a dato l'appoggio 
.p no ii. innato a nomo do! ( ’om une e di 
tu tti i suoi oonoi (ladini. I si odaci nostri 
in- si .. il n• « l't'Senìpio 1

li unni ideano Demetrio Fossa ro è . 
•stili» «eol io  a fungere quale vtmlologalo 
del l  l . 1 \ .  por la città nostra.

Domenica ',!< eorronto. sì terrà n Fa- 
podistria il Congresso costitutivo della 
’ ntono Esperantista di Capodiatria, i di 
eoi sta tu ti vennero approvati dall* i. r.
luogotenenza.

\ iIi-Ip "il i della l \  E. A. venne scelto, 
iier tu. uime volontà, il maestro Giusto 
Ki-ranck. dirigente delle scuole norm ali : 
. . . t u -  U«m«uloj per il eonnnereio il mne- 

t ” \-r11 • do Mi mi Hi. per lo sport Anto- 
ìi - 1 .■ 1 «• v t . pei lavoratori il Prof, Giu-
 ̂ , p< Rasman. per studenti e giovani il • 

r «si . Ferdinando Orbanich. per que-
i. ri t ti tuo la Sig. n a Lotty Stefa- 

.•iii ■ per signore e signorino la Sig.na 
Lina percoli.

‘ .s;,< ninto-Oticejo è diretto da Pruno 
1 M-arJ i.

ISTITUTO LIGURE D’ ESPERANTO.
A Genova. a cura dell’ Istituto Liguje 

d ’Lsjx:ranto, è stato aperto un corso 
superiore alla scuola civica Ballano, 
guidato da) Dott. A, Stromboli. Un 
corso rapido pure guidato dal Dottor 
Stromboli ba luogo ogni mercoledì sera 
.ila stessa scuola Italiano.

Un corso dono nicale è stato aperto 
recentemente nella stessa scuola e gui 
dato dall’insegnante signor Ettore Sa­
lerai.

A ampierdarena è cominciato nella 
•< uola civica Maria Mazzini un corso 
superiore guidato dal Dott. Stromboli, 
*d a cui partecipano maestre e diret­
trici delle scuole civiche.

Lo adopero rld tipografi, le forti occu­
pazioni, esporr»nUste o no. della nostra 
moriostri redazione, d  im pedirono di fare 
linei re il nostro giornale nel Febbraio.

Ci a t t e n d e v a m o  l e t t e r e  d i  incoraggia- 
m e n t o ,  n u o v e  o f f e r t e  p e l  n o s t r o  g i o r n a l e ,  
n u o v i  a b b o n a m e n t i ,  nuovi s o e i ,  i n v e c e  fu 
un coro d i  i i t i  pazienze.

Moltissimi d  scrissero domandando, 
ri potuta monto, corno mai non facevamo 
uscire il giornale.

Era il pubblico eho, ignaro dello fatiehe 
dei poveri artis ti, seguitava a g ridare: 
fuori, fuori, bis, bis.

Ora se oi fa piacere F insistenza per 
avere il giornale, d’a ltra  parte ci d i s p i a c e  
assai che non si sia compreso il con­
cetto informatore col quale va organizzato 
il lavoro di redazione:

Nessun accentram ento: lavoro d istri­
buito tra tutte le persone di buona vo­
lontà; sacrifici ed aiuti da chi comprende 
l’opera nostra.

Dicemmo e ripetiamo, se in soie sei a l­
tre città d’Italia si facesse jj lavoro ohe 
si è fatto a Genova. la nostra Società 
avrebbe più di 1000 soci ed il giornale 
avrebbe collaboratori ed aiu ti che permet­
terebbero uscisse regolarmente osmi m es e  
col doppio numero di pagine.

Occorre che i pochi esperantisti isolati 
delle altre città, che aderirono alla I. E. A., 
vedano di fare da loro opera energica e 
non si affidino a quello che vien fatto a 
Genova. Si cerchi di fare del lavoro lo­
cale forte e serio e si dia appoggio mo­
rale e materiale al giornale ed alla I. E. A 
collaborando e portando nuovi soci. K se 
il giornale qualche volta non uscirà pun 
tualmente, un solo mezzo efficace si ha 
per a iu tarlo : inviare articoli e nuovi 
abbonati.

La nostra redazione è composta di per­
sone occupate tutto il giorno per guada­
gnarsi la vita e non può che dedicare i 
ritagli ili tempo, già portati via in parte 
dalla propaganda locale.

Molte goceie fanno un m are; solo colla 
coopcrazione e coll'unione si può arrivare 
a formare una potente società, una bolla 
rivista.

Impazienza Esperantista.



Cooperativa Esperantista Italiana

Giovedì, 7 Marzo, furono convocati, 
noi localo sociale, gli aderenti alla Coo­
perativa Esperantista Italiana, onde ad­
divenire alla costituzione della stessa.

Sotto  la Presidenza dell' Ing. E . Bo­
logna fu discusso ed approvato lo Sta­
tuto sociale e lu dato incarico al Co­
m itato Prom otore di funzionare quale 
Consìglio di Am ministrazione Provvi­
sorio, onde esperire tutte le pratiche 
legali.

Fu ratificata l’iniziativa del Comi­
ta to  Prom otore riguardante la ristampa 
( io o o o  esemplari) del « Manuale Com­
pleto >■ del Prof. Stromboli e la prima 
edizione (:00.000 esemplari) del « Li­
bretto  Verde » di propaganda.

Lista dei Sottoscrittori.
Strombo!. Dott. \lfr**do . . N. 20 azioni L. 500
Ffniminger Willy . . 8 « „ 200
Itologna Ing. Edoardo . •» 4 , 100
\ratene» Michele - 4 .. 100
M uzzi ni Ciro . •i 1 25
Daniel!) Ina. Pietro . 2 50
• .iulitti Dante . . 2 50
Ila velina Attilio . 1 25

25Rondini Eugenio . 1
R odolfi A m edeo .. 1 25
Battaglia Rag- Enzo • - 1 25
li—Ili ni Catini irò .. 1 25
Campi Domenico M 1 25
( idai io Cenar** » 4 100
Ciani bene Mona. Prof. L. 2 ., 50
Torre Rag. Pietro . 1 25
Bologna Enrico • e 2 60

.-.(•hniuclcer Aldo 1 •<
2
1 .. „

25
Mail*' Ing. Giuseppe . . «■ 50
Cam pazzi In g* E. \ . . » 25

li)
li)
or»

jtesozzi Di Carolalo ”
2 ■iJje C ru d a  C i riseppe w

L.r Carlo . * ’> 1 1. »
25*)f4\< billini D e m e tr io • t H »

1 » USpagiml Prof. Egidio . . .. /») 
•1 .

Jt.Iogurt i rp. Natale w 1 „ » 
6 u u 
I

-•J
i*ir*

IJP kl.fdl Prof. Clarein’e * i • i
25Poppo Ciuaeppe . » 1 n »• 1 25Z<mioiiì Carlo - I n t> 1 25

ferrarla Aw, Pino . 1 M M

Total« N. 70 Azioni L, l.WJO

S T A T U T O ,

Art. I. È fondata, con sedo in Canora, 
una Società Cooperativa sotto forma di 

i Anonima, denominata Cooperativa E s jje -  
I m u ti Mia Un tini tri.

Art. 2. — Scopo della Società «* di cu­
rare l'edizione, l’acquisto e la vendita di 
opero e di quanto possa servire all’appren- 
dimento, alla diffusione ed alla coltura 
della lingua internazionale ausiliaria 
neutra Esperanto.

Art. 3. — Il capitale sociale, illim itato, 
à diviso in azioni da l i r e  25 caduna.

Il versamento delle azioni sottoseritt»- 
può essere effettuato a rat** mensili di 
L. 5 .— per ciascuna azione sottoscritta, a 
cominciare dal giorno dei l’ammissione.

Le azioni sono nom inative e non eon- 
vertibili al portatore.

Art. 4. — Le azioni non possono esser*- 
cedute fino a che non siano statp intera­
mente pagate.

Art. 5. — La Società avrà la durata di 
anni 5 e potrà essere prorogata e non po­
trà essere sciolta che per d e l i b e r a z io ne  
presa a maggioranza di voti in una as­
semblea valida ai sensi dell’ art. li e con­
vocata com’ è disposto dall’art. 11.

Art. 6. — Le assemblee saranno valide, 
in prim a convocazione, qualora vi parte­
cipino almeno un terzo dei soci ; in se­
conda convocazione qualunque sia il nu­
mero dei soci presenti.

La seconda convocazione potrà avere 
luogo anche u n ’ora dopo la prim a.

Art. 7. — Un socio potrà farsi rappre­
sentare all’assemblea, mediante lettera, da 
un altro socio.

Ogni socio non può rappresentare clic 
un solo socio assente,

Lu lettera di rappresentanza dovrà essere 
consegnata al segretario dell’assemblea.

Art. N. Coloro che desiderano far parte 
della Società debbono farne domanda scrit­
ta al Consiglio di Am m inistrazione della 
Società il quale non à tenuto a motivare 
le sue deliberazioni in proposito.



A rt V*. — K permesse» ai soci di r>v»-<iorv 
d- Società dietro g iusti rìcatì motivi.

I soci * '‘ssono ss>'tv esclusi da Ita So­
cietà q.m'.or* risu lti * io vL<r.o 
• v  re. ri» ai fini •l'Ila S-.vìet» stessa.

Sul ■■ sso  ' I fs us - ; i .-
in »  il Consìglio dì Àmmìn istruzione.

Al socio escluso evi al socio ai sìa stato 
ricusato il recesso, spetta dì d iritto  il n -  
■ v rso  :\l l'Assemblea Generai-' dei s<vi la 
quale delibera con votazione secreta.

Al sw ìo  escluso nu lla  è dovuto come 
rimborso. I /ìm p o rto  delle azioni da lui 
sottoscritte va a far parte dei fondo li 
riserva.

Al soeìo cui è concesso il recesso, s: otta 
dì diritti^ il rim borso delle azioni sotto­
scrìtte : la liquidazione sarà tV.rca all'epoca 
iella scadenza della società.

Art. 10. — Il Consiglio li Am m inistra­
zione è autorizzato a deli1- rare iti m erito 
alla vsssotie delle azioni fra t soci.

Al socio, cui sia stara negata la cessione.
- ctìttcesso il ricorso ai l'assemblea dei soci 
la naie delibera eoo votazione segreta.

Art. il. — L’Assemblea tvenerale e^rdi- 
aria è convocata ogni anno entro il oi 

marzo, a mezzo avviso personale, sp dito 
v ' dimandato ai soci almeno Ò giorni prì- 
ma della vinta dell'adiiuanxa.

L 'inv ito  conterrà l 'o rd ine  del giorno 
i ! ' materie da sottoporsi alle deli re ra- 

ì d ■ 11*assembl s.
Art. l i .  — L: Assemblee Straordinarie 

> > v convocate dal Consiglio di Ani min ì-
• fazione. dal Collegio dei Sindacì c dai 
soci qualora ne faccia domanda motivala
- sornv^m ut .inietto un  quarto vii essi. 

Art. le. — L'Assemblea Generale Ordì- 
.ria nomina. per votazioni segreta, il

• \visig  Lio di Auiruiuistrazior \
bisso sara composto li ■ -

quali scadranno due ogni anno tv r  sor- 
trVgìOk.

I.li Animi". s rr .tori sorteggiati s.- - n-
zzibìli.

N
." i*» trazione. per « |U tlsùsi motivo. venga

• .mi <» s t i t u i l i  >vd a l t r i  s.k-1 . 'Ul t i  per  
%••■•'• - • te. ti i ra  ass ibi 'tu *
ordìanrih c o u ro ia n  entro un m w ' dalla 
data della avvenuta \aeaua*.

: ■ ■ • : 5-tì*  r. s
lobM igo d: dar" causa or.-

r  . -  A -  11: z A rra » :-  ‘
.. . . . . . .  .
ì a r i o  d  i l  C a s s a  

La rappreseti t a n a  l* èn u a  s*-*nA
spettano al Presidente.

Art. lA — LAss*mM*a d u f f  p a ia  
si rei avi effettivi e dne sappfca 
surv 'g lu n za  delle op«nsnoai sociali, d rt- 
f in lu K B to  d i cassa e per la in riirinaa éd 
bilancio.

A r t .  1 5 .  —  0  C o n s i g . .  i ;  A  -  s  t i ­
z i o  n  •’ v' a u t o r i z z i l e ,  à a  1 o r a .  a  r v r a i r >  t  
v o l p i n i 1 uto u n  r u m . z i  l i  • '• p e r i z i  '  r  . . * * r  

u r .  i m p o r t o  d :  . i r  «  * *  ; *
Per le successive ap» vinai atte: 

ntia sass- za : . ■er._z i. .
semblea dei soci convocala anche 
na:- ia strao r ìi  z. i n  a.

Art. I«v — La gestione r n im u  
h ì u s a  z z i :  1 . i ”  u  ^ * 1  i ' l  i . -  ' .  

rreser'a* ' li oi ’

adì

Me» vn’ - : rs • v rimira
ot mano successivo

Art. 17. — Gli utili ~ *r v t u :  ' n
paruri come se gì** :

20 -v  al f 1 ' I* *
òO oro agli . 1 1  ' v .s r ..
oC o* .. ì'A" 's u l .  . I

> '  
lieto di s iv l- r ,  • >i v.m - . rio*» 

Sj . tis - i • — . -
i'Ass 'mAl: . G in n i :  O riiz  ri. . s  
Gli n .. s pattasti ai sm sazanao liqzl- 

lab ili a partir, dal t. n .tzgi sz>^s> * 
Art. l>. — Gli ami if^  i ù .  lei

s: r . .  . ' . 1: aeCT ^ Itala
E s'vm -.r.s’: > - -rz-; ■ . ^  .
Jì ' ' t» r  * : -Ast *• ' .

Art. IA — It fovnoK U M ito  zafcnw  
della C v  '♦'m i : . ». s  r  z  ' ì* ' -

‘- ' . y  • ' . 1
è demandata al Consiglio dì Aeuaùaisftfw* 
none. •

Art. ì t  — U p n s t ta  Statato e n a i f t -  
cabale a a p p i a n a l i  assodata d i v a i  in 

' ' ' i  . r i  r
valida ai sensi dell'art. d e ~nn navata 
'.ni • dis ! t . .A r ‘ .

— ì -

nel presente statalo laraaan applacatàli la 
.ormo sai: zi* I  • . ' g ; _ i , --.k
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B IB L I0G R A F 10 .
è K. Va- Stipriaan Lubdus - Karaktero.
■ t '  7 7/7 ?/j -5.or eWo»r ■ ”  .\>  V r-

lamdm orjffùmto - Hago 1912 - Lìbrejo 
Es;* re. rrezo L. OlóÙl

Bel lib ra to  di 3 pagine in cui s i parla 
r e. si frnr.a c i  in -he consiste i l  eare?- 

* r i .  s> -'..r .n ò  »•- doti di un buoi. 
~>.r.-*.r«er «.turno h ; re j- r i giovani.

Renho4d Schmid! - La Amkonkurantoj.
- rniuUit bnkwrfto - Magdeborg - Central 
Vena*? fùr Esperanto and Staomyhk 
y n * »  L  <i.6ó.

O.ro Antìrec F.ser - Hlstoneto de Espe­
ranto - Pm u . i Ia h u n au r»  Kurso 
de la 7a Uiiwwili Kongreao . 
ranto en Anto ver peno - Tifli* • .Premio 
K«prko(n. pivto L  <.l5à

Elekto e) Germana Kanttreioro Oe Erk - 
C  F .  P t i»  r s .

Perule in .^peranto e tedesco <*d ao-oni- 
pnguamer.to musivaie. Buon» idea per far 
■7 )n.v> 7 r. ;i i.itt > il mondo, jv r ni-, u .o d. 
à E s tran io . \ migli «ri «anti ,i«-ì jop. . *. 
tedesco.

pulci m
d propagano;

I ;  n  *  e  i  \  f i  y r  '  < -
Ita la  E sp era i tri i  'yt. \
* C ^yperzt: i. b ^ p & r ^ z A ti
IJBRLTIO
.‘ ̂  v? “  »>• > * S  , '  '  • -  * -  ^  -

• " À .*/ i.* hi * " . /  ̂  ̂  ̂ - e
I C C  D C C  e ? e r r . p ^ r .

I  . d; 52 7 ^ ;  -.c h: -  >, r. > •
t  dfviào in io  Irz icnr ooo cv- /  /
zyrrtò zz^  i i  ; x » . y . r '  , r ,-y j~ \ - *. 
ItaBamo c o s te a e s te  :Àtre 2000 rid ica  

:'cr C2»~ rxirià. he..e e -̂r v*>
paga.nntìi ea»o '.iene re h rt.i  i  rjrezn  
ridqtfÈàflp.

lATcdi a pag.

4  S Ì o r n i  — i e r p - e  p r  r i z a :  .a  
della Itala Esperanto-AsozL. eh a cura.

f/.a v Cooceratr.'à a i  ^ e r a 'i k i .  .ia -
Isana a — vedrà la lece la 2. edizione 
(io.coo esemplari d . Ma-.ca ie Cctr.-
pielo » de. Professor Strcrr.b: : d: :*e
3oc pagane, accuratamente corner: •. C * r* 
tiene gramocadca commentario in dìec  ̂
lezio a .  eserczi. prose poesie, f-asamlo 
pratico, ecc. nonché corr o..: \  yc.i
botario Espciaat rltiiiaao  ed un va.-*: 
compend o del vocaboia:ìe Iterar. > Espe­
ranto.

Verrà posto in vendita a prezzo di 
L- 1 Forti sconti ai propagandisti 
ed a..e società esperantiste.

Per m u c u n  A> s } azio <; > 

mandare al pnanno numero: TsrtH 
Commercio. 8 Congresso Sntemarc'W 
Kun&borado de la Legantoj,

G e r*-r«  -*>-:oo)'sab« «  -, £ . A
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DI P R O P A G A N D A

C e n t . 10 C e n t .  10

P r i m o M anuale  della  Lingua Ausiliaria

ESPERANTO
PRIMA EDIZIONE 100.000 E S E M P L A R I

(o t lt io iK *  Grò limi utica, ccmmentario diviso in 10 Iizioni. esercizi, pr- se.

Dizionario Efpcranto-Itniiano con oltre 2000 vocaboli.

E utilissimo |" ; corsi elementari, per propagandisti, pi r società.

PHKXZI per

lO.HOO Esemplari . L.
J .000 »> • . - . . u

J<0 « ......................................................................»
10 »

Rivolgersi a mezzo Gartolina-Vaglia alia Gooperat. E sp e ran tista  Italiana 
G E N O V A  -  S a l i t a  R o l l a i u o l i ,  1 3  4  - G E N O V A

S i a  de lla  l. [ .  A. E s t n n ? *
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Rssociateui, procurate 5oci
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a l la  IT I L I  ESPERAHTO-flSOCIO

Chiedo di essere ammesso affa / .  E . A. 
i» qualità di socio, e rimetto all'uopo 
L . 2 .— quo ta  d ’A ssociazione annua 

”  pe r N.   abbonam en ti suppl.
Nome

Cognome
paternità

professione

I N D I R I Z Z O
Comune dt 

P rorinna  di

Via ........................  N . .....

Firm a del Richiedente

Da i 9 i

La quota annua é di L. 2 . — compreso il perio­
dico mensile ITALA ESPERANTISTO
Ogn> u lte r io re  abbonamento annuo

del l '  ITALA ESPERANTISTO costa L. I . -
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D O M A N D A  D ' A S S O C I A Z I O N E
alla ITALA ESPERANTO-ASOCIO

Chiedo di essere ammesso alla J. li . A. 
in qualità di socio, e rimetto all'uopo 
L. 2 .— quota d 'Associazione annua

„  — per  N .   abbonam enti suppl

Nome

Cognome...................

paternità

professione

I N D I R I Z Z O
Comune d i ................... .........

Provincia di

Via   ........................    N .

Firm a del Richiedente

Da _ il r9 i

La quota annua è di L. 2 « — compreso il porio­
dico mensile ITALA ESPERANTISTO
Ogni u lterio re  abbonamento annuo

dell’ ITALA ESPERANTISTO costa L. I -

Uscirà a giorni il

ndNMLE COnPLETO
P e r  l’apprendimento dell’Esperanto

C o n t i e n e  : Grammatica, commentario in dieci lezioni, esercizi, prose, poesie, 
frasario , corrispondenza commerciale, Dizionario completo Esperanto-Italiano 
compendio del Dizionario Italiano-Esperanto.

2 a Edizione, pag 300 P r e z z o  l i r o  U n a .  10.000 Esemplari
j ' ,  v ol"» i “*i hI I » C O O P E R A T I V A  E S P E R A N T IS T A  IT ALIANA,  Genova, Sali ta Pollaluoli, 13-4-



J s o u r i n g  C l u b

I t a l i a n o
Fondato nel 1894 

V i a .  M o n t o  IT a - i - io lo o i i©  14-, M i l a n o

Scopo. Propaganda per la conoscenza 
de il' Italia e p^r V incremento di ogni 
form a di turismo.

Pubblicazioni. Annuario, Carta d’Italia 
Guide ili., Rivista mensile riccamente il­
lustrato., Monografie illustrate.

TU TTE GRATIS Al SOCI

Associazione annua L. 6 — Estero L. 8 
Tas>a d’iscrizione L. 2.

Rivolgersi alla UNIONE ESPERANTISTA 
< ìEXOYESE. S'i'Oit PnL'ninoU 13-4. (lenona.

Koresponda Fako
tri linioj 50 centimoj (20 spesdekoj)

\ l  IfitUteto TJfjurr di Espr.ranLn. (tlenova. 
Salita P ollaiuoli 13-4) possiede oltre mille 
indirizzi di gesamideanoj di ogni parte del 
mondo i quali hanno inviate bellissime car­
toline illustrate . Tutti eoloro che desiderano 
corrispondere, ne facciano richiesta all Isti­
tuto stesso, a mezzo cartolina doppia.

Raccomandabile special mento alle Soeieia.

I0SEPF JILEK •
COBLENZERSTR. 51

F R A N K F U R T  A .  IVI.
deziras korespondadi kun pesami deano.) 
de l’tuta mondo per il p. li. oni <‘iain re- 
spondos.

P e r  ABBONAMENTI a Giornali Esperantisti di tutto il mondo 
rivolgersi a lla nostra Redazione. - —

ESPERANTISTA  
POSKALENDARO

  POR L A  JARO 1912 --------
REDAKTORO :

Oro A. Schramm, rega asesoro - Dresden.
\sx n o v a  -M o n o  e n b a v a s  k rom  la  a m b a ù s tila  

« tataro k a j d iv e r '-a j tab e lo j., tre  r ié a n  k;ij v a lo ra n  
in aU -ria l'.n , m 'u lt-  pii a m p le k s a n  o le »  la  an fa ù n j 
'o-ro,;. M n lta j a r t ik o lo j  in fn rm n s  la  a c e ta n to jn  de 
, l ib ro  r ri <-io. k io  es.tas sc i in d a  en  E sp e ra n tu jo , 
k ’J  p rò  t io  Ih n o v a  P o S k alen d aro  est,as b ezo n a ta  
lib ro  por ?*ia e s p e ra n tis to .

P ro  La a b u n d e c o  de  la  m a te r ia to  la  k o m p le ta  
li ; , de la eh p eran ti.s ta j g r u p o j , k iu  g is n u n  
: m v ig i*  - n  ia  P o sk a le n d a ro , arieros kic-1 a p a r ta  

lib ro  en A p rile  1912.
Prezo de la  PoSkalendaro (u nua  parto)

<).0) M (0,400 S i n )  n e a f ra n k i te .
-rM ko.'itoj por O e rm a n u jo  0.10 M. p o r ciu,j a lia j 

Landoj 0,ló  NI. (0.07Ó KnriJ.
O ni p o h lu lu  sp e v ia la n  p ro sp e k to n  de

Esperanto Verlag Moller & Borei
Berlin  SW , 6 8 ,  L in d en s tr. 18-19 k a j kon-sp n d a iito j

Sin turni al la IT A U  ESPERAIfTO-ASOCIO, Genova - Salita Pollaioli, 1 3 4

D  A  N  U  B  O
Monata organo de la Rumanaj kaj fiulgaraj Esperantistoj.

In te rnac ia  gazato (3 2  p., 1 6 X 2 4 ) n u r en 
Esperanto

Redalctata de speciala komitato 
kun la kunlaborado de em inentaj divers- 

I andaj Esperàn tistoj
REDAKCIO & A D M IN IS TR A C IO  :

1Ò9, Str. Rom ana, B ucuresti (R u m a n u jo )
Jara abono: 1.40 S. (F r. 3 ,5 0 )

SARTORIA OLD ENGLANO
BOLOGNA, Via Indi pendenza, 6. BOLOGNA

A B I T I  G I À  F A T T I  E S I I  M I S U R A
p e r  UOMO e RAGAZZI 

Valigeria, Plaids, Biancheria, Cravatte, ecc.
Oni korespondiiM e^pcranlr.

CHe rjHTX^U4Xj(4XÌP<^ce3C€r>C»X^C^C^C^(^3CeDC«X8X^CB3(^C0DC0DC03CB3C03C0OC0->CeO0-;

È U S C I T O  I L

L I B R E T T O  V E R D E
Cent. IO (Vedi a pag. / della Copertina) Cent IO



C o o p e r a t i v a  E s p e r a n t i s t a  \ i a
Genova - Salita R o l l a l o ! .

J>0,,‘ Stromboli - Marniate compietti per l ’a pprcnd i metdo dr'Ri 1 m g n
unito ,, con lottimi, frasario o dizionari La Edizione .

2.h .. (uscirà

-

ld. Id.
trio H-i/

Tulio l’ Esperanto — (ìranimalichelta d ì  p r o p a g a n d a  . . - ■ ^  - j
Esperanto Bibliotcko liitcrnncin di .Mollar d- Borei in g ro s sa n ti 1 a T r .

7. E ' Draninj.
S. Fj< Komedioj.
0. Prnkhk'i Frnzaro. 

10-11. Japanaj Rak/mloj. 
12. Rea perantoj.
/ ì. Bulgaro.) llakonloj.

1. JjCf/oHhrvU).
2. Eabe/qj de . I ndersrn.
H. Bonn Si inorino.
4. Rusaj Rnk ndqj.

Don Kiholn.
6. E l Ut Biblio.

10 Spesdcka Bibliotcko Esperantista No. 1. - 2. - -J. - 4. - '■>. .
Kabe — l'. ’nua L e g o U b r o ............................................................
Privat — K nrlo , L e g o l i b r o ....................................................
Grimni — Elekfitaj F a b e ' o j ...................................................

,, — Esperai! la. j P r o z n j o j .................................. .
K. de Ladevèze — Demandaro, Storia Literatnro d’Esperanto 
He»ri de Coppet — F r a z a r o ...................................................
F. Pnjula-Valjcs — La Rompanioj . . .

DI Z I ONARI
G. Pucciuelli — E speranto-Ita liano ...........................................
G. Meazzini — I ta lia n o -E sp e ra n to ...........................................
Kabe — Vortaro de E s p e r a n t o ...........................................
Verax — Encik7opedia Vortareto Esperanto . . . .

/4-/Ó. 1 n e ro  ka i f'~ r -
IO. Kono'ra"
17. K onsi’oj },r f i  :/
Id. fsr R*'0,>d■ h ’ ()r
JU. S ’mjoro
•jQ f^rt fjOSfy !

il nun.-' I-

- 4.—

Verkaro de D.ro I I ZamenHof
Fundameuta K r e s lo m a t io ...............................................................................................
Hamleto — S h a k e s p e a r e ...............................................................................................
I tigni io e» Taurido — G o e t h e .......................................................................................
La Psalmoro — Biblio . .............................................................
La Rabistoj — S c h i l l e r .....................................................................
La Revizoro — (ìogol .....................................................................

Si trovano pure in deposito tutte le opere esperantiste edite all'estero.

I  -
L -  -^v

ai eento !..
Buste di jtro p a g a n d a ....................................................................
Cartoline di p r o p a g a n d a ............................................................
Francobolli di propaganda con ritratto  del D.r Zamenhof.

« » Esperanto Lingvo in tarimela . . .  a i m ille
Eermabuste di carta, ingommati con scritto: Unì korespondas E sperente al

DISTINTIVI
In forma di spillo o bruche . . . .  cadutiti l 

bottone per occhiello .
ciondoli .

., bottone per polsini . . . al paio *>7->

Indirizzare cartolina vaglia alla COOPERATIVA ESPERANTISTA ITA LUX

S«U noi " jj-jT m

^  ’ o.\«o
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